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La bonifica del Pescara si fa, per l’Iglesiente mancano i fondi
ANGELA PEDRINELLA

C o n s u l t a

Inquinamento
Definiti i ruoli
di Stato e Regioni

BONIFICA DEL PESCARA
COSTERÀ 40 MILIARDI
Ammontanoa40miliardidi lire i lavoriprevistidal

progetto redattodalConsorziodi bonificaCentroper
il risanamento del fiume Pesca-
ra. Il programma d’interventi è
stato presentato dal presidente
della Provincia, Pino DeDomi-
nicis, dall’assessore regionaleall’
ecologia, Angelo Tontodimam-
ma, e dall’ingegner Lucio Puli-
ni, direttore del Consorzio e au-
tore del progetto. L’intesa istitu-
zionale di programma è stata

sancita da una lettera d’intenti sottoscritta, oltre che
dalleProvincediPescaraeChieti,daiComunidiPe-
scara, Spoltore, Manoppello, Chieti, Scafa e Cepa-
gatti. I primi interventi saranno realizzati con 5 mi-

liardi di lire sulla base di progetti esecutivi che saran-
no definiti in linea con il progetto del Consorzio, con
la partecipazione diretta dei singoli Comuni. Dallo
studiodiPulini sievince,intanto,chel’inquinamento
del mare tra Pescara e Montesilvano «non dipende
dallo scaricoamaredi collettori fognari,maèstretta-
mente legatoallepessimequalitàchimichee batterio-
logiche delle acque immesse in mare dal fiume». Lo
studio del Consorzio evidenzia la necessità di poten-
ziarealcuni gruppidi pompaggioaserviziodei collet-
tori fognari del Comune di Pescara e sottolinea che
questo sarebbe possibile se già fossero attivi i collettori
golenali. Gli interventi urgenti interessano le aree di
Pescara, Montesilvano, Spoltore, Chieti, San Gio-
vanni Teatino; quelli a medio termine interessano le
aree di Cepagatti, Casalincontrada, Manoppello,
Scafa,Rosciano,Turrivalignani,AlannoeLettoma-
noppello.

SUPERSTRADA VALDICHIENTI
SÌ A VALUTAZIONE D’IMPATTO
Approvato, dal ministero per l’Ambiente, lo studio

tecnico per realizzare il tratto Sfercia-Muccia della
superstrada 77 Valdichienti. Lo studio, presentato
nel settembre scorso dalla Provincia, ha ottenuto il
”sì” della commissioneper lavalutazionedell’impat-
toambientale.Èprevista la realizzazionediulteriori
6 chilometri di strada, dal termine della stessa fino al
Bivio Maddalena di Muccia. Il percorso è suddiviso
in tre tronchi e sonoprevisti dueviadotti, duegallerie
nei pressi di Polverina (720 metri di lunghezza) e di
Pontelatrave (400 metri) e altre quattro “artificia-
li”. La sede stradale è prevista in due carreggiate da
tre metri e mezzo ciascuna, con spartitraffico e ban-
chine laterali. Ora si procederà alla progettazione
esecutiva dell’opera con un costo stimato tra i 220 e i
230miliardidilire.

OCCORRONO MILLE MILIARDI
PER RISANARE L’IGLESIENTE
Per risanare il territorio ex minerario dell’Iglesien-

te, nella zona sud-occidentale dellaSardegna, occor-
ronomillemiliardidi lire.Èlastimadiunpianodire-
cupero ambientale predisposto dalla Progemisa,
azienda appartenente all’exEnteminerario sardo in
via di scioglimento. Nell’Iglesiente vi sono complessi-
vamente 99 siti da risistemare, composti da villaggi
minerari ebacini diraccoltadegli scarti industrialidi
decine dianni di lavoro.L’Emsaha già ottenutouna
parte dei finanziamenti necessari, ma non sono asso-
lutamente sufficienti per recuperare i danni ambien-
tali e riqualificare e ricollocare il personale. Da qui
l’esigenza di un intervento della Regione Sardegna,
chenonpossiedeperò le risorse finanziarie, ounricor-
so ai fondi europei, per i quali peraltro non è stata a
tutt’oggipresentatadomanda.
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L a Corte Costituzio-
nale ha chiarito
quali sono, rispetti-

vamente, le competenze di
Stato e Regioni in materia
di protezione dell’ambien-
te dagli inquinamenti.
«Allo Stato - viene detto
nella sentenza n. 54, scrit-
ta dal giudice Cesare Mi-
rabelli - sono riservate
competenze di carattere
generale: in particolare
per la fissazione dei limiti
d’accettabilità delle emis-
sioni, delle caratteristiche
degli impianti di depura-
zione, dei requisiti di qua-
lità delle acque effluenti
da tali impianti. Alla Re-
gione sono attribuite le
competenze relative ai
procedimenti per le auto-
rizzazioni agli scarichi e ai
relativi provvedimenti
che, nel rispetto delle tec-
nologie per la depurazione
e dei limiti d’accettabilità
previsti in via generale,
implicano la valutazione
dei molteplici interessi
che vengono in gioco nella
specificità delle diverse si-
tuazioni». Nel fissare que-
sti punti fermi la Corte ha
parzialmente annullato il
decreto del ministro del-
l’Ambiente del 23 aprile
’98 sui requisiti di qualità
delle acque e degli im-
pianti di depurazione per
la laguna di Venezia. «Non
spetta allo Stato - hanno
sentenziato i giudici della
Consulta dando in parte
ragione alla Regione Ve-
neto, che aveva lamentato
l’invasione di proprie
competenze - definire le
migliori tecnologie dispo-
nibili da applicare agli im-
pianti esistenti e approva-
re i progetti di adegua-
mento alle migliori tecno-
logie disponibili da esso
individuate, presentati dai
titolari delle autorizzazio-
ni agli scarichi esistenti e
finalizzati all’eliminazione
degli scarichi di idrocar-
buri policiclici aromatici,
pesticidi organoclorurati,
diossina, policlorobifenili
e tributilstagno».
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PARLAMENTO
NEWS

◗CONSIGLIO MINISTRI

Radiazioni
ApprovatounoschemadiDlgsdiat-
tuazionedelladirettiva96/29/Eura-
tomchestabiliscelenormedisicu-
rezzarelativeallaprotezionesani-
tariadellapopolazioneedeilavo-
ratoricontroirischiderivantidalle
radiazioniionizzanti.Vengonoap-
portatenumerosemodificheeinte-
grazionialDlgsn.230del1995,che
asuavoltadavaattuazioneaprece-
dentidirettiveEuratomsemprein
materiadiradiazioniionizzanti.Sul
provvedimentosarannoacquisitii
pareridellaConferenzaStato-Re-
gioniedellecompetenticommis-
sioniparlamentari.

◗SENATO

Abusivismo
Indiscussionequestasettimanala
ripartizionedeldecretodiriparto
deifinanziamentiaglientidelmini-
sterodell’Ambiente.Audizione,sui
Ddlsuabusivismoefabbricati
(4337,1817,2462,2769,3415,3472,
4044,4339-bis)diAmbienteelavo-
ro,Wwf,AmbienteVita,Legam-
biente, ItaliaNostra,Consigliosu-
perioredeilavoripubblici,Confedi-
lizia,Ance,Consiglinazionalidei
geologi,geometri, ingegneri,archi-
tettiesindacatoliberiprofessioni-
sti (Snilpi).Scadràinoltrelunedì21
alleore14il terminedipresentazio-
nedegliemendamentialDdl3833
(Rifinanziamentodeinuoviinter-
ventiincampoambientale,conte-
nentelabonificadiBagnoli).

◗CAMERA

Legge comunitaria
Iniziatol’esamecongiunto,perle
partidicompetenzadellacommis-
sione,delDdlcomunitaria2000
(C6661)edellarelazionesullapar-
tecipazionedell’Italiaall’Unione
Europea(relatoreVigni,Ds).Per
quantoattieneagliaspettidicom-
petenzadellacommissione,neldi-
segnodileggecomunitariaèprevi-
staunadelegaalgovernoadattua-
reconappositiDlgsunaseriedidi-
rettive,tracuiquelladelConsiglio
del26aprile1999,relativaalledi-
scarichedirifiuti.

Contabilità ambientale
Incongiunzioneconlacommissio-
neBilanciosonoall’esame,insede
referente, iPdlC6251eabbinati in
materiadicontabilitàambientale. Il
provvedimento,giàapprovatodal
Senato, integraidocumenticonta-
bilidelloStato,delleRegioniede-
glienti localialfinedifornireun
adeguatosupportoinformativoalle
decisionipoliticherelativamente
allasostenibilitàambientaledello
sviluppo.

Abruzzo
Iniziatol’esamedellapropostadel
ministerodell’Ambientediconfer-
madell’architettoFulcoPratesia
presidentedell’Enteparconazio-
naled’Abruzzo.

Elettricità, dal 2002 il due per cento dovrà essere prodotto da fonti rinnovabili
È stato approvato dai ministri dell’Ambiente e dell’Industria il de-
creto che stabilisce le regole che i produttori di energia elettrica
dovranno obbligatoriamente rispettare nel certificare la generazio-
ne, nel 2002, di una quantità d’energia da fonti rinnovabili pari al
2% del totale dell’elettricità prodotta. Il provvedimento dà specifi-
che indicazioni sia ai produttori elettrici, che dovranno garantire
l’obiettivo del 2%, sia a coloro che sono interessati all’installazione
di impianti che utilizzano le fonti rinnovabili. In particolare, i pro-

duttori elettrici potranno decidere di realizzare in proprio gli im-
pianti o di acquistare l’elettricità pulita da terzi o potranno rivol-
gersi al gestore della rete elettrica che emetterà appositi “certifica-
ti verdi” relativi all’elettricità generata da parte di terzi. Potranno
essere conteggiate le produzioni degli impianti in esercizio dal 10

aprile 1999 e d’impianti in corso di ripotenziamento, se in grado di
garantire adeguati benefici energetici e ambientali. L’innovazione
della procedura risiede nella possibilità di definire con chiarezza

gli obiettivi da raggiungere, affidando però alle regole del mercato
la scelta delle soluzioni tecnologiche ottimali e la ricerca dei siti
più adatti. Interessante sottolineare che le Regioni potranno di-
sporre di ulteriori incentivi economici per gli investimenti relativi
a particolari soluzioni tecnologiche. In questo modo si cerca di ri-
dare slancio a un settore strategico per le politiche di riduzione al-
le emisssioni d’anidride carbonica indispensabili per adempiere
agli impegni previsti dal protocollo di Kyoto.

Il f a t t o

Cremona e Novellara città a misura di bambino

S ono Cremona e Novellara (Reggio
Emilia) le città italiane a misura di
bambino, quelle cioè che hanno

messo in campo le iniziative più efficaci
volte a migliorare l’ambiente urbano per
e con i cittadini più piccoli. I due Comu-
ni si sono aggiudicati i 100 milioni del
premio “Città sostenibile delle bambine
e dei bambini 1999”, promosso dal mini-
stero dell’Ambiente, cui hanno parteci-
pato 132 Comuni. Cremona ha vinto tra i
centri con più di 50.000 abitanti, Novel-
lara tra quelli con popolazione inferiore
ai 50.000. Un premio (50 milioni) è stato
inoltre assegnato a Cavriago (Reggio
Emilia) per la migliore iniziativa. In to-
tale, venti Comuni hanno ottenuto il ri-
conoscimento.

«L’iniziativa, avviata nel ‘98 in via
sperimentale, è stata un successo - affer-
ma con soddisfazione il sottosegretario
all’Ambiente Valerio Calzolaio, promo-
tore dell’iniziativa -, e questo ci spinge a
rendere stabile l’istituzione del ricono-

scimento, magari anche con un aumento
dei fondi». La bontà del progetto - ag-
giunge - «è dimostrata dal fatto che vi ha
partecipato un Comune su quattro con
più di 50.000 abitanti, e ciò significa che
le città sono sempre più impegnate a
coinvolgere e a tenere conto delle esi-
genze dei loro abitanti più piccoli». Inol-
tre «vanno segnalati i passi avanti del
Sud: mentre nella scorsa edizione del
premio era stata una sola città meridio-
nale a fregiarsi del riconoscimento, ora
sono diventate cinque».

Dietro Cremona, tra le città con più di
50.000 abitanti, si sono piazzate La Spe-
zia e Asti. Alle spalle di Novellara, tra
quelle con meno di 50.000 abitanti, c’è
Atripalda (Avellino). Cremona è stata
premiata, si legge nelle motivazioni,
«per l’insieme delle attività che configu-
rano un impegno continuo e a vasto rag-
gio in campo ambientale, con una co-
stante attenzione verso l’infanzia, che si
traduce in un reale coinvolgimento dei

bambini in fasi progettuali e realizzative
di interventi». Un esempio è il laborato-
rio “Cremona dei bambini”, così come il
progetto per la riqualificazione del quar-
tiere Borgo Loreto. Tra i Comuni con
meno di 50.000 abitanti, Novellara ha
vinto per la grande quantità di iniziative
ambientali in tutte le aree, spesso col
coinvolgimento dei bambini. Si segnala
in particolare l’attività del Centro giova-
ni, uno spazio gestito da una cooperativa
di giovani, con la partecipazione anche
di ragazzi. Il progetto di riqualificazione
delle aree esterne al polo scolastico di
via del Cristo, presentato dal Comune di
Gavriago, è stato premiato perché «l’ini-
ziativa è inserita in un contesto attivo
nel promuovere la qualità ambientale e
la partecipazione dei bambini». Calzo-
laio dà quindi appuntamento al 9 aprile,
in occasione della terza domenica senza
auto, che sarà dedicata ai bambini e che
vedrà impegnati molti Comuni in iniza-
tive ad hoc.
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Acque, l’Ue stringe i tempi
Stopcompletoalloscaricodisostanzechimicheopericolosenelle
acqued’Europaentro il2020;sensibile riduzionedei tempi (10an-
ni dall’entrata in vigore del provvedimento invece di 16) per rag-
giungere un buon livello ecologico per le acque di superficie; dra-
stica semplificazione della legislazione europea sulle risorse idri-
che, frammentata in numerose normative di difficile applicazio-
ne. Sono alcuni dei punti qualificanti della direttiva quadro sulla
protezione delle acque, che il Parlamento europeo ha approvato
mercoledì insecondalettura fissandoobiettivipiùambiziosiepa-
rametripiùrigidirispettoalprogettovaratoafine‘99dalConsiglio
dei ministri dei Quindici. L’assemblea di Strasburgo ha anche
previsto una scadenza abbreviata (22 anni in luogo dei 36 previsti
dai governi) per la piena attuazione della direttiva. Ora il testo
emendatodovràtornareall’esamedeiministridell’Ambientedel-
l’Ue, che verosimilmente solleveranno obiezioni sulle modifiche
introdottedalParlamento:uncomitatomistodelledueistituzioni
saràdunquechiamatoatrovareentrol’estateuncompromesso.


